
“28 luglio 2018 a Inzago alle 20.30: ad Inzago arrivano le Streghe!

Un percorso proposto dalla BdT  alla riscoperta di personaggi e luoghi che nel Medioevo sono stati
protagonisti della caccia alla streghe. Anche ad Inzago, intorno al 1500, l’Inquisizione si è resa ingiusta
protagonista dell’eliminazione fisica di donne che, nella comunità, avevano acquisito un ruolo di importanza
per le capacità di curare il corpo e anima di chi a loro si rivolgeva. Ci ha pensato la Santa Inquisizione a farle
smettere!

La proposta è inserita nel progetto estivo “Estate Insieme” che l’amministrazione comunale con la
collaborazione delle associazioni del territorio propone ogni anno ai cittadini.

Noi della BdT abbiamo scelto di parlare di streghe. Le abbiamo raccontate e conosciute partendo dalla storia
narrata nel libro ‘Vanina la zoppa’ di Emanuela Vacca durante una camminata da Inzago a Cassano d’Adda,
che ha toccato i luoghi dove le streghe della Martesana sono vissute.

Un insieme di racconti, di dati storici, di dialoghi, di memorie e di danze ci hanno condotto alla inevitabile e
tragica conclusione della vita delle streghe: il rogo!

Ogni partecipante è stato omaggiato di mazzi di erbe aromatiche, omaggio alle doti di erborista della nostre
protagoniste con aggiunta di una ricetta per poterle utilizzare in cucina.

Alla serata hanno partecipato un centinaio di persone entusiaste, quasi tutte donne forse per via del tema
prettamente di sapore femminile. Tutti hanno apprezzato le danze messe in scena da ballerine vestite da
streghe-contadine, che hanno reso più realistico lo scenario.

Un evento che ha riscosso grande entusiasmo anche grazie alla collaborazione con l’autrice Emanuela
Vacca, la maestra di danze popolari Regina Riva, le attrici Alessandra e Silvia che hanno accompagnato
magnificamente tutta la storia sottolinenadone i punti più importanti. Al termine Alessandra ha offerto ai
presenti un bel monologo teatrale scritto da Barbara Giorgi dedicato a Franca Rame ma in fondo, dedicato a
tutte le donne’ diverse’.

Al termine della serata, era ormai quasi mezzanotte, vassoi di biscottini ai partecipanti per addolcire la bocca
e gli animi. E tra profumi di rosmarino e menta aleggiava anche la  curiosità di leggere il libro della storia di
‘Vanina la zoppa’ per poter cogliere meglio quello che negli anni dell’Inquisizione è stato costruito in termine
di ‘cultura’ contro.

Una eredità che forse ancora oggi, come donne, si sta pagando".






